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ARTICOLO 1 
OGGETTO 

 
1. Il presente Regolamento, adottato 

nell'ambito della potestà prevista dagli 
articoli 52 e 59 del D.Lgs. del 15 
dicembre 1997, n. 446, disciplina 
l’applicazione dell’imposta municipale 
propria di cui all’articolo 13 del D.L. 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito con 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
compatibilmente con le disposizioni di 
cui agli articolo 8 e 9 del D.Lgs. 14 
marzo 2011, n. 23. 

2. Per quanto non previsto dal presente 
regolamento si applicano le disposizioni 
normative e regolamentari vigenti. 

    
 

ARTICOLO 2 
PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA 

 
1. Presupposto dell’imposta  è il possesso di 
immobili di cui all'articolo 2 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992 n. 504.  
 
 

ARTICOLO 3 
ESENZIONI 

 
1. Sono esenti dall’imposta, ai sensi dell’ 
art. 9, comma 8, D.Lgs 23/2011, 
limitatamente al periodo dell’anno 
durante il quale sussistono le condizioni 
prescritte : 
a)  gli   immobili posseduti dallo Stato, 
nonche' gli immobili  posseduti,  nel  
proprio territorio,  dalle  regioni,  dalle  
province,  dai   comuni,   dalle comunità 
montane, dai consorzi fra detti enti,  ove  
non  soppressi, dagli enti del servizio 

sanitario nazionale, destinati 
esclusivamente ai  compiti  istituzionali.  
b) In forza dell’articolo 59, comma 1, 
lettera b), D.Lgs. n° 446/1997, si stabilisce di 
estendere l’esenzione dall’imposta anche 
agli immobili, ubicati nel territorio 
Comunale, posseduti dallo Stato,  dalle  
regioni,  dalle  province,  dai   comuni,   
dalle comunita' montane, dai consorzi fra 
detti enti,  anche se  non destinati 
esclusivamente ai compiti istituzionali. 
Pertanto l’imposta non è dovuta, in 
particolare : 
• per gli immobili diversi dalla sede e dagli 
uffici dell’ente non destinati ed utilizzati a 
fini istituzionale dal comune ; 
• per gli immobili utilizzati per attività di 
carattere privato poste in essere da 
soggetti estranei all’ente, e costituenti un 
mero effetto o una mera conseguenza 
dell’attività svolta dall’ente medesimo ; 
• per gli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica di proprietà del comune 
assegnati a privati cittadini ; 
• per gli immobili di proprietà dell’ente ed 
adibiti a compiti istituzionali di soggetti 
pubblici diversi dall’ente proprietario 
ancorché tale obbligo di destinazione sia 
previsto da disposizioni di legge ; 
• per gli immobili che seppur destinati ad 
usi istituzionali non sono utilizzati; 
2. Si  applicano,  inoltre,  le   esenzioni 
previste dall'articolo 7, comma 1, lettere 
b), c), d), e), f), h), ed i) del decreto 
legislativo n. 504 del 1992, come di seguito 
riportate :   
b) i fabbricati classificati o classificabili 
nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
c) i fabbricati con destinazione ad usi 
culturali di cui all'articolo 5- bis del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 
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settembre 1973, n. 601, e successive 
modificazioni; 
d) i fabbricati destinati esclusivamente 
all'esercizio del culto, purché compatibile 
con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della 
Costituzione, e le loro pertinenze; 
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede 
indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del 
Trattato lateranense, sottoscritto l'11 
febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 
27 maggio 1929, n.810; 
f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e 
alle organizzazioni internazionali per i quali 
è prevista l'esenzione dall'imposta locale 
sul reddito dei fabbricati in base ad 
accordi internazionali resi esecutivi in Italia; 
h) i terreni agricoli ricadenti in aree 
montane o di collina delimitate ai sensi 
dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 
1977, n. 984; 
i) gli immobili posseduti ed utilizzati dai 
soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, 
lettera c), del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, e  
destinati esclusivamente allo svolgimento 
di attività assistenziali, previdenziali, 
sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, 
ricreative e sportive, nonché delle attività 
di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 
20 maggio 1985, n. 222. 
 
 

ARTICOLO 4 
BASE IMPONIBILE 

 
1. La base imponibile dell'imposta 
municipale propria è costituita dal valore 
dell'immobile determinato ai sensi 
dell'articolo 5, commi 1, 3, 5 e 6 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n.504, e dei commi 4 e 5 dell’art. 13 del D.L. 
6 dicembre 2011 n. 201, convertito con 
modificazioni con la legge 22 dicembre 
2011 n. 214. 

 
 

ARTICOLO 5 
SOGGETTI ATTIVI 

 
1. I soggetti attivi dell’imposta sono il 
Comune in cui insiste, interamente o 
prevalentemente, la superficie 
dell’immobile oggetto di imposizione e lo 
Stato per la quota di imposta derivante 
dagli immobili ad uso produttivo classificati 
nel gruppo catastale D, calcolato ad 
aliquota standard dello 0,76 percento, 
prevista dal comma 6, primo periodo, dell’ 
articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201. 

 
 

ARTICOLO 6 
SOGGETTI PASSIVI 

 
1. I soggetti passivi dell’imposta sono quelli 
così come individuati dall’art. 3 del D.Lgs.  
30.12.1992, n.504 e successive 
modificazioni ed integrazioni, ovvero i 
proprietari di immobili di cui all'articolo 2 
del presente regolamento, ovvero i titolari 
di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, 
enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche se 
non residenti nel territorio dello Stato o se 
non hanno ivi la sede legale o 
amministrativa o non vi esercitano l'attività.  
2. Nel caso di concessione su aree 
demaniali, soggetto passivo è il 
concessionario.    
3. Per gli immobili, anche da costruire o in 
corso di costruzione, concessi in locazione 
finanziaria, soggetto passivo è il locatario.  
 
 
 
 

ARTICOLO 7 
DEFINIZIONE DI FABBRICATO 

  
1. Per fabbricato si intende l'unità 
immobiliare iscritta o che deve essere 
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iscritta nel catasto edilizio urbano, 
considerandosi parte integrante del 
fabbricato l'area occupata dalla 
costruzione e quella che ne costituisce 
pertinenza; il fabbricato di nuova 
costruzione è soggetto all'imposta a partire 
dalla data di ultimazione dei lavori di 
costruzione ovvero, se antecedente, dalla 
data in cui è comunque utilizzato. 
   
 

ARTICOLO 8 
UNITA’ IMMOBILIARE ADIBITA AD 

ABITAZIONE PRINCIPALE 
 
1. Per abitazione principale si intende 
l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto 
edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, nel quale il possessore dimora 
abitualmente e risiede anagraficamente, 
come stabilito al comma 2 dell’art. 13 del 
D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con 
modificazioni con la legge 22 dicembre 
2011 n. 214. 
2. Dall’imposta dovuta per l'unità 
immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo e per le 
relative pertinenze (1 sola per categoria 
C/2, C/6, C/7), si applicano le detrazioni 
determinate con apposita deliberazione 
Consiliare, nel rispetto di quanto stabilito al 
comma 10 dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 
2011 n. 201, convertito con modificazioni 
con la legge 22 dicembre 2011 n. 214.  
3. La detrazione o riduzione è rapportata al 
periodo dell’anno durante il quale si 
protrae tale destinazione.   
4. Se l’unità immobiliare è adibita ad 
abitazione principale da più soggetti 
passivi, la detrazione o la riduzione spetta 
a ciascuno di essi o in parti uguali o 
proporzionalmente alla quota per la quale 
la destinazione medesima si verifica.  
5. Si considerano abitazioni principali:   
a) le unità immobiliari di cui all’articolo 8, 
comma 4, del decreto legislativo 30 

dicembre 1992 n. 504, e precisamente : 
- le unità immobiliari, appartenenti alle 
cooperative edilizie a proprietà indivisa, 
adibite ad abitazione principale dei soci 
assegnatari; 
- gli alloggi regolarmente assegnati dagli 
Istituti autonomi per le case popolari. 
6. L’aliquota ridotta per l’abitazione 
principale e per le relative pertinenze e la 
detrazione si applicano anche alle 
fattispecie di cui all’articolo 6, comma 3-
bis, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992 n. 504, e precisamente : 
- al soggetto passivo che, a seguito di 
provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione 
degli effetti civili del matrimonio, non risulta 
assegnatario della casa coniugale. In tal 
caso l'imposta dovuta si determina 
applicando l'aliquota deliberata dal 
comune per l'abitazione principale e le 
detrazioni di cui all'articolo 8, commi 2 e 2-
bis, calcolate in proporzione alla quota 
posseduta. Le disposizioni del presente 
comma si applicano a condizione che il 
soggetto passivo non sia titolare del diritto 
di proprietà o di altro diritto reale su un 
immobile destinato ad abitazione situato 
nello stesso comune ove è ubicata la casa 
coniugale. 
7. L’aliquota ridotta per l’abitazione 
principale e per le relative pertinenze e la 
detrazione si applicano anche ai soggetti 
di cui all’articolo 3, comma 56, della legge 
23 dicembre 1996 n.662, e precisamente 
nel caso di: 
- unita' immobiliare posseduta a titolo di 
proprieta' o di usufrutto da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata.  
8.  Le condizioni attestanti il possesso dei 
requisiti per usufruire delle agevolazioni di 
cui al comma 7 dovranno essere 
dichiarate nella dichiarazione IMU e/o in 
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apposita autocertificazione da presentarsi 
entro la scadenza del versamento della 1° 
rata.   

 
ARTICOLO 8 BIS 

RIDUZIONE PER FABBRICATI INAGIBILI O 
INABITABILI 

1. La riduzione del 50% della base 
imponibile di cui all’art. 13 comma 3 lett. b) 
del D.L. 201/2011 prevista per i fabbricati 
dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto 
non utilizzati, si applica a condizione che: 
1) l’inagibilità o inabitabilità consista in un 
degrado fisico sopravvenuto (fabbricato 
diroccato, pericolante e simile); 
2) la fatiscenza del fabbricato non sia 
superabile con interventi di manutenzione 
ordinaria o straordinaria bensì 
esclusivamente con interventi di 
restauro/risanamento conservativo, di 
ristrutturazione edilizia o di ristrutturazione 
urbanistica. 
2. A puro titolo esemplificativo l’inagibilità 
o inabitabilità si verifica qualora ricorrano 
le seguenti situazioni: 
a) lesioni a strutture orizzontali (solai e tetto 
compresi) tali da costituire pericolo a cose 
o persone, con rischi di crollo parziale o 
totale; 
b) lesioni a strutture verticali (muri 
perimetrali o di confine) tali da costituire 
pericolo a cose o persone, con rischi di 
crollo parziale o totale; 
c) edifici per i quali è stata emessa 
ordinanza di demolizione o ripristino; 
d) edifici che non siano più compatibili 
all’uso per il quale erano stati destinati per 
le loro caratteristiche intrinseche ed 
estrinseche di fatiscenza. 
3. Se il fabbricato è costituito da più unità 
immobiliari, catastalmente autonome e 
anche con diversa destinazione, la 
riduzione è applicata alle sole unità 
dichiarate inagibili o inabitabili. 
4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità 
può essere accertato: 

a) mediante perizia tecnica da parte 
dell’ufficio tecnico comunale, con spese a 
carico del possessore interessato 
dell’immobile; 
b) da parte del contribuente con 
dichiarazione sostitutiva. Il Comune si 
riserva di verificare la veridicità di tale 
dichiarazione, mediante il proprio ufficio 
tecnico o professionista esterno. 
5. Non possono considerarsi inagibili o 
inabitabili gli immobili il cui mancato utilizzo 
sia dovuto a lavori di qualsiasi tipo diretti 
alla conservazione, all’ammodernamento 
o al miglioramento degli edifici. 
6. Fermo restando l’obbligo di presentare 
la dichiarazione di variazione nei modi e 
nei termini di legge o di regolamento, la 
riduzione decorre dalla data in cui lo stato 
di inabitabilità o di inagibilità è accertato 
dall’ufficio tecnico comunale o da altra 
autorità o ufficio abilitato ovvero dalla 
data di presentazione della dichiarazione 
sostitutiva al Comune. 
 
 

ARTICOLO 9 
AREA FABBRICABILE 

 
1. Per area fabbricabile si intende l'area 
utilizzabile a scopo edificatorio in base agli 
strumenti urbanistici generali o attuativi 
ovvero in base alle possibilità effettive di 
edificazione determinate secondo i criteri 
previsti agli effetti dell'indennità di 
espropriazione per pubblica utilità. Sono 
considerati, tuttavia, non fabbricabili i 
terreni posseduti e condotti dai soggetti 
indicati nel comma 1 dell'articolo 9 del D. 
Lgs. 504/1992, sui quali persiste l'utilizzazione 
agro-silvo-pastorale mediante l'esercizio di 
attività dirette alla coltivazione del fondo, 
alla silvicoltura, alla funghicoltura ed 
all'allevamento di animali. 
Il comune, su richiesta del contribuente, 
attesta se un'area sita nel proprio territorio 
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è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dal 
presente articolo. 
 
 

ARTICOLO 10 
DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE AREE 

FABBRICABILI 
 
1. La base imponibile delle aree 

fabbricabili è il valore venale in 
comune commercio, ai sensi dell’art. 5, 
comma 5 del D.Lgs. n. 504/1992.  

2. Al fine di semplificare gli adempimenti 
a carico dei contribuenti e per 
orientare l’attività di controllo 
dell’ufficio, con propria delibera la 
Giunta Comunale determina 
periodicamente, per zone omogenee, i 
valori medi venali in comune 
commercio delle aree fabbricabili site 
nel territorio del comune. 

3. I valori deliberati hanno mero valore 
ricognitivo dei valori esistenti e quindi 
non hanno funzione di autolimitazione. 
Resta inteso che all’ente rimane la 
facoltà di accertare importi anche 
superiori a quelli deliberati, purché dia 
conto, con adeguata motivazione, 
delle ragioni che hanno indotto lo 
scostamento ovvero in presenza di atti 
pubblici o privati che riportino una 
maggiore valorizzazione rispetto alle 
delibere.  

 
 

ARTICOLO 11 
DECORRENZA IMU AREE FABBRICABILI 

 
1. Per le aree inedificate o parzialmente 
edificate, già individuate come 
“fabbricabili” dal PGT Comunale, l’imposta 
municipale propria si applica dal 1° 
gennaio 2012.  
2. Per le aree che non saranno più 
classificate come fabbricabili da varianti al 
Piano di Governo del Territorio, l’imposta è 

dovuta per tutto il periodo antecedente 
all’entrata in vigore delle nuove disposizioni 
urbanistiche.    
 
 

ARTICOLO 12 
DEFINIZIONE DI TERRENO AGRICOLO 

 
1. Terreno agricolo è quel terreno adibito 

all’esercizio dell’agricoltura attraverso 
la coltivazione, l’allevamento di 
animali, la prima trasformazione e/o 
manipolazione del prodotto agricolo e 
su cui, comunque, si esercita una 
attività agricola ai sensi dell’articolo 
2135 del Codice Civile; si intendono 
comunque connesse le attività, 
esercitate dal medesimo imprenditore 
agricolo, dirette alla manipolazione, 
conservazione, trasformazione, 
commercializzazione e valorizzazione 
che abbiano ad oggetto prodotti 
ottenuti prevalentemente dalla 
coltivazione del fondo o del bosco o 
dall’allevamento di animali, nonché le 
attività dirette alla fornitura di beni o 
servizi mediante l’utilizzazione 
prevalente di attrezzature o risorse 
dell’azienda normalmente impiegate 
nell’attività agricola esercitata, ivi 
comprese le attività di valorizzazione 
del territorio e del patrimonio rurale e 
forestale ovvero di ricezione ed 
ospitalità come definite dalla legge. 

2. Il coefficiente di capitalizzazione 
ridotto di 110, si applica ai terreni 
posseduti da coltivatori diretti e 
imprenditori agricoli professionali iscritti 
nella previdenza agricola.  

 
 

ARTICOLO 13 
AREE FABBRICABILI COLTIVATE DA 

IMPRENDITORI AGRICOLI E COLTIVATORI 
DIRETTI 
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1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera a) 

del D.Lgs. n. 446/1997, i possessori di 
aree fabbricabili possono corrispondere 
l’imposta municipale propria come 
terreno agricolo, sulla base del reddito 
dominicale, se possedute e condotte 
direttamente dalle persone fisiche di 
cui articolo 58, comma 2 del D.Lgs. n. 
446/1997, conseguentemente la 
finzione giuridica non opera nel caso in 
cui il terreno sia direttamente condotto 
da una società, qualsiasi sia la sua 
forma giuridica, o altra forma 
associativa. 

2. La finzione giuridica secondo la quale 
non sono considerati edificabili (bensì 
agricoli) i terreni posseduti e condotti ai 
fini agricoli dai soggetti di cui 
all’articolo 9, comma 1, del D.Lgs. 
n°504/1992  si applica ai coltivatori 
diretti ed agli imprenditori agricoli iscritti 
negli elenchi ex SCAU.  

3. Nel caso in cui il terreno sia condotto 
direttamente solo da uno o alcuni dei 
comproprietari, la finzione giuridica 
opera esclusivamente nei confronti dei 
contitolari in possesso dei requisiti di cui 
al comma 1, mentre per gli altri 
l’imposta municipale propria dovrà 
essere versata tenendo conto del 
valore venale dell’area fabbricabile, 
rapportata alla propria quota di 
possesso. 

 
 

ARTICOLO 14 
VERSAMENTI 

 
1. L’imposta è dovuta dai soggetti passivi 
per anni solari proporzionalmente alla 
quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è 
protratto il possesso. A ciascuno degli anni 
solari corrisponde un’autonoma 
imposizione tributaria. Il mese durante il 
quale il possesso si è protratto per almeno 

quindici giorni è computato per intero. A 
tal fine, facendo riferimento alla data 
dell’atto di compravendita, se esso viene 
fatto dal 1° al 15 del mese l’obbligo, per 
quel mese, è in capo all’acquirente; se, 
invece, viene fatto dal 16 al 31 del mese, 
l’obbligo è in capo al cedente.   
2. I soggetti passivi effettuano il 
versamento dell'imposta dovuta  in due 
rate di pari importo, scadenti la prima il 16 
giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta 
in ogni caso nella facoltà del contribuente 
provvedere al versamento dell'imposta 
complessivamente dovuta in unica 
soluzione annuale, da corrispondere entro 
il 16 giugno.  
 
 

ARTICOLO 15 
ACCERTAMENTO E LIQUIDAZIONE 

DELL’IMPOSTA 
 
1. Le attività di accertamento e riscossione 
dell’imposta erariale, effettuate nei termini 
previsti dalla normativa vigente, sono 
svolte dal comune, al quale spettano le 
maggiori somme derivanti dallo 
svolgimento delle suddette attività a titolo 
di imposta, interessi e sanzioni. 
2. Il contribuente può aderire 
all’accertamento secondo il disposto del 
Regolamento comunale adottato sulla 
base dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 19 giugno 
1997, n. 218.   
3. Le attività di accertamento e 
liquidazione dell’imposta erariale svolte dal 
Comune saranno effettuate qualora 
l’importo dell’imposta non versata sia 
superiore ad € 12,00 
 
 

ARTICOLO 16 
RIMBORSI 

 
1. Il contribuente può richiedere al 
Comune al quale è stata versata 
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l’imposta, per la quota di competenza 
comunale, il rimborso delle somme versate 
e non dovute, entro il termine di cinque 
anni dal giorno del pagamento ovvero da 
quello in cui è stato definitivamente 
accertato il diritto alla restituzione. 
 
 

ARTICOLO 17 
SANZIONI ED INTERESSI 

 
1.  Si applicano, in quanto compatibili, a 
tutte le violazioni al presente regolamento, 
le disposizioni del Regolamento generale 
delle entrate, e delle seguenti norme : 
a) Decreti Legislativi n.ri 471, 472 e 473 del 
18 dicembre 1997 e s.m.i. 
b) Articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 
marzo 2011 n. 23 e s.m.i. 
c) Articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 
201, convertito con modificazioni con la 
legge 22 dicembre 2011 n. 214 e s.m.i. 
 
 

ARTICOLO 18 
CONTENZIOSO 

 
1.  Contro l’avviso di accertamento, il 
provvedimento che irroga le sanzioni, il 
provvedimento che respinge l’istanza di 
rimborso, può essere proposto ricorso 
secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. 
n.546/92 e successive modificazioni ed 
integrazioni.    
2. L'accertamento, la riscossione coattiva, i 
rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il 
contenzioso sono disciplinati in conformità 
con quanto previsto dall'articolo 9, comma 
7 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 
23. 
 
 

ARTICOLO 19 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

 
1. Ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n.445 e 

s.m.i., è data la possibilità al Funzionario 
Responsabile di richiedere una 
dichiarazione sostitutiva circa fatti, stati o 
qualità personali che siano a diretta 
conoscenza del contribuente.   
 
 

ARTICOLO 20 
FUNZIONARIO RESPONSABILE 

 
1.Con delibera Comunale è designato un 
funzionario cui sono conferiti le funzioni e i 
poteri per l'esercizio di ogni attività 
organizzativa e gestionale dell'imposta; il 
predetto funzionario sottoscrive anche le 
richieste, gli avvisi e i provvedimenti, 
appone il visto di esecutività sui ruoli e 
dispone i rimborsi. 
 
 

ARTICOLO 21 
RINVIO 

 
1. Per quanto non specificamente ed 
espressamente previsto dal presente 
Regolamento si rinvia alle norme legislative 
inerenti l’imposta municipale propria in 
base agli articoli 8 e 9 del decreto 
legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e dell’art. 13 
del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito 
con modificazioni con la legge 22 
dicembre 2011 n. 214, ed alla Legge 27 
Luglio 2000,  n. 212  “ Statuto dei diritti del 
contribuente”.   
2. Si intendono recepite ed integralmente 
acquisite al presente Regolamento tutte le 
successive modificazioni ed integrazioni 
della normativa regolanti la specifica 
materia.   
 

 
 

ARTICOLO 22 
ENTRATA IN VIGORE 

 
1. Il presente regolamento ha effetto dal 1° 
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gennaio 2012. 
2. A decorrere dall’anno d’imposta 2012, 
tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli 
enti locali devono essere inviate al 
Ministero dell’economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine 
di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, e comunque 
entro trenta giorni dalla data di scadenza 
del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione. Il mancato invio 
delle predette deliberazioni nei termini 
previsti dal primo periodo è sanzionato, 
previa diffida da parte del Ministero 
dell’interno, con il blocco, sino 
all’adempimento dell’obbligo dell’invio, 

delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli 
enti inadempienti. Con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero dell’interno, di 
natura non regolamentare sono stabilite le 
modalità di attuazione, anche graduale, 
delle disposizioni di cui ai primi due periodi 
del presente comma. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze pubblica, sul 
proprio sito informatico, le deliberazioni 
inviate dai comuni. Tale pubblicazione 
sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale 
previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo 
periodo, del decreto legislativo n. 446 del 
1997. 
 

 


